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Un documento del comitato cittadino del PCI 

Quartieri e città: lo stesso 
impegno sui problemi concreti 
Prima valutazione sui pareri alla bozza di regolamento per le deleghe — La DC ancorata 
ad una logica di schieramento — Ruolo dei presidenti, bilancio e ristrutturazione comunale 

E' formata da venti ragazzi 

Coop di giovani 
per interventi 
socio-culturali 

Si chiama CISPF - E' indirizzata pre­
valentemente all'assistenza domiciliare 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

Caro 
automobilista 

Ogni l 'ompr.m; invi vc t tu r j 
ubata i* Hivuiitiiti) un unest i -
mento di ditn.iro di ri levanti! 
entità Quindi STAI ATTENTO 
a quello che compri e a doyc 
lo compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22 • FIRENZE 

TEL. (055) 430.741 

Si è condu.su con la (ornili-
lazione dei pareri .sulla bozza 
presentata dalla amministra­
zione comunale, la consulta­
zione con l con.sitjli di quar­
tiere sul progetto di dell'Ha. 
A questo proposito il comi­
ta to ci t tadino de! PCI ha ela­
borato un documento m cui 
.si voluta in modo positivo 
l'Impegno e il lavoro con cui 
le commissioni dei CdQ, i con­
sigli di circo.icijzione. le lorze 
politiche e .sociali, attraverso 
un'ampia e articolata discus­
sione hanno esaminato il pio 
netto p imenta to dall 'ammini­
strazione comunale 

Da una prima leltuwi dei 
pareri i.spie.-„si - j-ottolmeu 
il documento - emerge la 
ncontermu v I arr .cchunento 
dell' onen lamen to politico e 
delle propone avan/iile diiil.i 
'-'.unta coinun.il»- <• dalli- lo i ' e 
politi-jhe di m.iU'-'ioran/.a A.lo 
.>'(-.sso tempo, appai e tonti ad 
(littorio r.itteKKianu-nto dt-i 
Kiuppi dciiHK.ii.-ili.ini che .,t) 
.stanzialmente hanno i n «nitcr 
imito ,a loio pò .i/.OHI-, i-.a 
«•-.pre.i. a in (on.ii^ho »omu 
naie e nella commi.-.MOIIC al 
dei enti-amento. ribadendo un 
d'..t ict o a-i n i1 '• 'I ti on 'e alle 
pro|X).i'.e in di-cu-^ioia e un 
dihimpeKuo ncir approloiul. 
iiH'iili) dei cnn'eiuiti l-> DC 
imrentin i nvendica inlal t . 
un'idea del piote-.->o eh deleuM 
ciicora a ..empiici problemi 
(I: -ichienini'-n'o IKIII IU" e ai> 
pare lavora.- \>tv mici .it-pit 
rjtzioiii' dei pioiiii-mi (lei con 
M_'1I di cirt o-.cn/ione da t|iie' 
li della r i t ta 

E" : n t|U<' ,ii> i p i a d i o « -11 * • 
.uno rihiilia'e peinrnl i <• imi 
t iaddi t toi le piopo. te t|ii ih 
(iiii'llii di giudicare n< L'iti iva 
m -lite la prima 1 i-e ili a t ' ! 
vitft dei con.-iuh d' (piai I.eie 
e r.cercare .so'uyoiii al"-rn.i 
Uve a (picr-te dillicoltn uni( a 
mente nella i.vend.ca/ione di 
ultcrmri po 'en e [un'ioni da 
t rasferue ai (pi u t:.-i i I. ut 
tzcii/a dei pioblem: che ! 
dccen t i am 'n to va punendo 
Mcntio <:\:. <> oi na iuz/ . i /one 

interna, rapporti con la so 
cieta e l'amnuni.strazione co 
inumilei non permette facili 
e s trumental i terapie. Di ciò. 
a noi par?, ne sono consa­
pevoli Kh stessi gruppi con 
siliari della DC che in alcuni 
quartieri, abbandonando ogni 
pregiudiziale, hanno con 
tribuito unitar iamente ad eia 
bora re .suxi?enmenti e modili 
che alle proposte di dell'Ha 

| Que.-ti n.sultati unitari di 
' mo.str.uio --- M a i te ima nel 
| docume.ito —la ìnconsist^n/a 
| di posizioni pieconceite. ed 

avviano a costruire la s trada 
I di un positivo rapporto tra 

le loi /e polita he e .sor.ali 
di o^iii circo.scn/.ione con la 
az.one di governo dell'animi 
n i t r a z i o n e comunale, altra-
ve[.-,() l 'approfondimento dei 
reali problemi dei quartieri 
<• di ila citta CMi.-.ta .stimi i 
e • \ t t . i . CLMl.'a da i " l l ipp i 
l.tìt i, i he p a i t e . ' i p i n d o a ' i 1 
v a m e n t e al la consu l t a z ione . 
h a n n o r i c o n t e r m u ' o un o n e n 
' a m e n t o |x i . . t ivo ( h e LMÀ in 
a . d e o r ca .ioni a v e v a n o ma 
ni!e.-,! a11) 

Il q u a d i o del la eoa. u l t a / l o 
ne e 1 pai ei l < .-pi e.~. ,t. .so' 
toltili a n o '«i neee.-.-ilti'l d. opc 
l a t e nel i . i ppo i to an imi l i . 
- . trazione c o m u n a l e ( p i a i t i e n 
a' i i a . t i.-o r mei i idn del la 
pi OUMM mina / i one d c m o c i a t t 
ea < ' io < he ne d i s cende (• 
ìe . i i ' i ta ' nd iv .dua / ion i* drilli 
.-.' i uni» n ' i iiece.-.. nr: p< r con 
. » i r l i - ii. i on.-ii^ii di (piai 
'-.eie di e-..-ere n i'-f.'i'lpi del le 
.-.<! Ili e de ie p i i o n t à che .--.i 
fot m a n o con la p r o g r a m m a 
/ . on i ' i o m u n a . e e a l t e m p o 
s t e - . o pto'a^oni.-.M del .a pa r 
' e c ' p a z ' o n e popo la re Ixi con 
>apevo ' e / / a di i j iorart ' un ruo 
,o ( I I T . I U I I per co s t ru i r e e 
ee-.fi e un m o d o nuovo di go 
\<-rnare la e t t a impl ica — 
nel pince.-, ,o di de lega — la 
nere.- i ta di de f in i re a l c u n i 
.'• r u m e n ' : di i n t e r v e n t o 

In p a r t i c o l a r e il d o c u m e n t o 
. ».t ' o . i n e a 
f fc I! ruolo a.-., r i m a t o al p i e 
" . s a l e n t e , t o m e unii a h n u 

m con compiti esecutivi, che 
sempre più deve saldure il 
proprio operato in armonia 
con quello del consiglio di 
quartiere, attraverso anche 
forme nuove di rapporto, che 
.senza esautorare il ruolo del 
consiglio e del presidente, po.->-
.sono allargare lo spazio di 
collegialità nel lavoro della 
presidenza 

O H collegio dei recidenti, 
la cui presenza tende a 

colmare la sentita nece.->.sita 
di uno .stretto rapporto dei 
con.sigh di quartiere in una 
sede di coordinamento e di 
lavoro i livello della cit ta 
< he saldandoci alla cominis 
s.one comunale al decentra 
mento e nel rispetto dell'au 
tonimi:» garanti ta al .singoli 
coiisiirli di quart .ere - - cliia 
rampine indicata nel regola­
mento comunali' — può e.-> 
. i n - un momento importante 
(lell'oiU'aniZ/a/.ione del decen 
t ra i iun to 

O La (orinazione del bilan 
rio t onuinale e i prò 

gHiinm: di spesa per le mate 
ne delegate ai consigli di 
cpiartieie. e la novità m già 
do di aprii e concretamente 
la ptospetliva per un decen 
t ramento articolato sul tei 
ritolto e per un allargamento 
della pai ti-cipa/:one democra 
t u a ne..a (orinazione delle 
si alte del bilancio comunale 
e nelle materie delegate In 
q u e t o senso occorre non (re 
na ie lo .sforzo propostivi) dei 
CdCJ, che nel proprio quoti 
diano operare devono svilup 
pare un'iniziativa politica an 
che sulla parte straordinaria 
«lei bi'ancio. at traverso l'in 
div:duaz:one degli investimeli 
ti necessari e Iti loro rea 
! z/azione 
gì I. modello org tniz/.ativo 
' • ' che accompagna le dele 
ghe. nel prevedere, indicare 
e garantire una concreta di­
sponibilità di me/zi e perso 
naie per la gestione autonoma 
d'-i poteri trasferiti ai CdQ, 
rapprendila l in i / io della pr: 
ma fase di ristrutturazione 

della nidci lima comunale. Es 
.sa deve ora procedere ac­
compagnando lo sviluppo del 
processo di decentramento e 
lavorare per realizzare le con 
dizioni migliori per la demo 
cratlzzazione delle funzioni 
svolte dalla amministrazione 
comunale, con il più ampio 
concorso di forze sociali, sin 
dacali. di cit tadini e in rap 
porto s tret to con una politica 
di programmazione e il ruclo 
che in e&.sn vengono svol 
gendo 1 consigli 

O Nel complesso le funzioni 
t ras tente ai quartieri nel 

campo della manutenzione e 
gestione della scuola, del 
verde, dello sport, della cu) 
tura, appaiono corrispondere 
alle necessità dei consigli di 
quart iere nell 'ambito di una 
politica di programmazione 
ci t tadina; mi ine occorre sot 
tolmeare come l'inizio d"l prò 
i e.-.-.o di delega si accompa 
gni ad altri importanti mu 
menti di decentramento, co 
me quello della formazione 
degli organi collegiali nella 
.•-cuoia comunale — per una 
gestione sociale — e dei con 
sor/i sociosanitari 

Alle proposte discusse, e 
post ino prevedere un nuovo 
provvedimento di delega pei 
gì: asili nido ai consigli di 
quartiere. Il complesso dei 
iisiiltati della consultazione 
novera oia a t tenta discu.', 
sione nella commissione con 
sihare al decentramento e 
successivamente nel consiglio 
connina le 

A questo proposito il co 
nula to cit tadino de! Part i to 
comunista italiano — concili 
de il documento - - si adope 
rei a. attraverso il gruppo di 
Palazzo Vecchio, per portare 
un ulteriore contributo alla 
discussione consiliare e nei 
quartieri e nella cit ta per 
consolidare un'iniziativa pò 
litica, che partendo dal raf 
forzamento della maggiorati 
za d: sinistra allarghi i con 
tributi a tu t te le forze poh 
fiche e sociali, 

Sono \etiti rdg«i//r. tutte 
iscritte alle liste speciali di 
collocamento, che fiatino de­
ciso ili tonnare una coopera 
tivù di servi/i socialmente u 
tili. volti soprattutto all'usai 
sten/a domiciliare in ponete. 
L'idea è nata nel settembre 
dello scorso anno, eotne mi 
/iativa della lega dei di-in -
capati, sia per 1 interes->r m 
dividuali' dei partecipanti sia 
|M*r coprire inni spa/io tioy-
|xi spesso trala-ciato e iti ma 
no a specula/ioni K' sorta 
cosi la f'ISF (cooperativa d: 
i:iler\ento soi iale Kirci /c i. 
< «istituitaci legalmente nel no 
vembre scorso, che ha oi uà 
ni/zato. come pruno momento 
di attività, un corso di quali 
hca/ioni' i on le tre centrali 
cooperative In HO lezioni pra 
ticlie le socie della cooperati 
va hanno esanimato tutti f,h 
elementi qualitativamente va­
lidi per un servizio sonale 
adeguato 

Nel corso di [n\,i lonteren/a 
stampa tenuta ieri, le IOCIC. 
tutte in età compresa tra i 
'l'I e i 28 anni, hanno illu 
strato 14I1 interventi e 1 set 
tori sui quali è orientata la 
cooperativa. Si tratta di un 
l ampo assai vasto che ioni 
prende tutta una sene di ser 
VIZI, non solo pratici e manua 
li. ma culturali e sociali, par 
tendo ad esempio, dall'asci 
sten/a domiciliare a lineila 
nei luoghi di villeggiatura M 
no ad arr ivare alla gestione 
di ritrovi, alla organizzazione 
di spettacoli, giochi educativi. 
proiezioni ce*.. 

I,' interlocutore piiiiiai'o 
della cooperativa è l'ente lo 
cale e. a questo pro|H)-.ito. 
bisogna rilevare cJir il conni 
ne di Firenze è disixinibile 
a concedere commesse e la 
vori nel cani|>o dell'assistei) 
/a agli anziani, l 'uà delibera 
della giunta su questo argo­

mento e ora all 'esame de» 
quartieri, dopo il; che verrà 
discussa m consiglio comuna­
le per avere l 'appnn aziono 
definitiva. 

Con ogni probabilità, quindi, 
a .settembre la CISF integri 
rà i servizi del connine p t r 
meglio rispondere alle attese 
e alle esigenze degli anziani. 

.Ma l'intervento della coo­
perativa si allargherà anche 
ai qua r t i t n : sono in co r s , 
I (intatti per dare vita ai 1 •» 
siddetti bay-parking, strutture 
allestite dalle circoscrizioni 
dove sarà possibile, negli ora 
II m cui gli asili nido sono 
(filisi, lasciare i bambini. 

K' questa una azione di prò 
mozione e programmazione 
—- hanno spiegato le socie - -
che deve portare ad mi rap­
porto costante e costruttivo 
con tutte quelle forze che. 
partendo dalla base e orga­
nizzandosi democraticamente. 
M propongono programmi co 
munì e momenti integrativi. 
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I i . J I I ; J " . J it- coiii jey.io Ai tgo 'o 
I ( j j j ' i ?n ci Mcotebo.ie lo (Poii-
i t.issievt) e moglie, i tiy i e 
i i jo t no! i co-do-Io eoa immu'a'o 
J uitetto a quanti lo conobbero e 
| j ' i m . i c i w sott'jj'.r :o,io /ctit .M o 
' l o p.',- . U l t e 
i . . . : 
' R _:id-jnclo I cj.nyu-j'TO Ai.to-
' i a Belassi scomporle» il 28 mag- , 
! <j o scorso 12 moij' e sot'oscr \ e ' 

.^n* 111 >j .. e p:r e stjmpa C-J- | 
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Un'orchestra manda all'aria il colpo 

Affitta negozio a un 
antiquario, poi manda 

i ladri a visitarlo 
Recuperata la refurtiva - Arrestati il mandante, 
un esecutore materiale del furto e il compratore 
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i l a a f l u t a t o u n locale 111 ' 
Uorgo iò.uì F r e d i a n o a l n. 70 
ad un a n t i q u a r i o e dopo ' 
pochi mc-,1 h a m a n d a t o a lcu 
n : « an i ci » a r ipul i rgl i il ne 
L'ozio P u r t r o p p o pe rò gli 01-
ihe . - t r a l : di un piccolo com­
plesso h a n n o ro t t o le tia.s.v. 
c h e uova nel p a n i e r e vi ladr . , 
s o r p r e n d e n d o l i sul f a t t o e • 
p e r m e t t e n d o a l la polizia di 
a r r e s t a r l i e r e c u p e r a r e la re­
fur t iva 

Q u e s t o .singolare p a d r o n e • 
di ca.sa e O in?eppe G i a c o m . . i 
d e t t o « Il Professore «. 53 a n , 
1.: ahit u n o 111 Borzo T e ^ o l a o ' 
42. ;•<•( u s a t o d i concorso n 
i n r t o . A.v iemo a In s o n o s t a 
ti a r r e - t a t i R o m a n o F e r r i n i . 1 
41 a n n i a b . t a n t e 111 via Corr i -
d o n : 62 e S t i v a n o F r . m c m i . 34 
Kiin: :e.-:dent»* ni via B a c c o 
(ÌA2110I0 22. c h e h a confessa 
io d: e.-v-ere u n o degli a u t o r i 
in . i te r ia l : del fur to 

I..i -torir ' h a miz .o al le 
2.5 30 d; g ovedi .-oo.'.-o q u a n 
d o al « 13 <• del la q u e s t u r a 
a r r : \ a una Teleior.V.a d i e 
.-egnala u n fur to nel negozio 
d: a n t i q u a r . o d Borsro S a n -, 
Fr i -d iano di p r o p n e ' a d. l.u: 
C B a d i . Sul po~to eiunsrono 
2-.: n o m i n i della . -quadra nio 
bile d . r e t : i d J d o t t o r S a n d r o 
Fede r i co Aii'iit.i ^ o v a n : 
componoiiTi ri: u n comple.ss:-
nn ciie .-: e.-'b..-co ne.Io b»l" 
re del ia p rov .nc ia od a n i ' c . 

Inizia domani la seconda edizione 

Un torneo di calcio per ritrovarsi 
e per ricordare il compagno Boschi 
Sarò abbinato la coppa del trentennale Uisp — Le partite d i disputeranno 
al campo Reman — Un momento di gioco, di festa, d i solidarietà umana 

D.i j .a '.. ::"...' 1 . I . e l e o 
Ho.- . 1 ' , «'he e,':*-: i i : j e a.-
.1 2 e.i ".or.o. A I r e i eo . « ne 

P : e.idi" .'. ..i>:..è <:a n i .ne . i 
v'i'.o KiiiKC.fn Ho-ci . . . i i i è . -o 
.i: : .ili"e i i : i \ " .ur i : , - \ 1 . " i V . - \ 
e abb ' . r . a ' a '.1 c o . \ \ i m . i 
U I S P . c h e p-o-.ir.o e, : e - ' ' a . i 
r.o I n '..ic-: u.i'.o . 30 a.iti: o.. 
v u à . 

I . . lèo ' i» A K t ' I l.i. .1: .\'-i 
r. s F c v i . . : : o e . ' U I S P 11:0 
v i n c a l e rxon la r . i i i ) :'. a....-
l a n ' e rì'è.r.eèra'.ni e ' .e ' .a 
da ' .o '..i \ ; : . i 'èer il leu. lè i e 
o coa -o ' . : da re '.a detr .ocra . ' .a . 
a t t r a v e r s o . 'ore.tn:/;.i . ' : .v.i." d: 
u n to r t .oo •=ì'»or:.vo. vo:..>i 
r.O -o t to ' . : nea re ccè.-.o v\. 
.-portivi r.i»:i .-: d . . - intere — 
s a n o de i p r o b l e m i p.1'1 c e n e 
: a l . e dramma". :c: de.".a -.1 
e.et a 

vili .-pò:" vi -0.10 p:\r . ia il. 
t i n t o un t i i i r . e d o n n e . u n , v -
c n a t : 1:1 mol tep l ic i a ' i i v . i a 
d a q u e l l e po. i t .o . ie a q.ie le 
• .ul ' .urah. .-ono i m i . t a n t i di 
p a r t i t i 0 or^an . . ' . ' az ion i de­
m o c r a t i c h e d; 111.VM I. eir 
colo l a v o r a t o r i di S. F red . a -

:.o t 1 l ' I S P . .,-t.-..' • . - 1 li.ie 
s to 'or:itv> - . p re l . ' . ' O . M d. 
;,ir-' a - - ' i . i e re .1 .0 .-poi". I 
-.. ) veri» v a l e . è il _"..\o e 
ci: tt.-:.». ih. . ' Ì o n ' i o t a 1:0 
.:: .n:. .: -o! .:. »riet.i u. . ia .a. 
i-i..i.e v . . . ' . . ii.o e . . ' i . - . c c 1 .-
:v.c:t"è ti-"".a co-c.e:t. ' . i i . " t : 
«a u t . «.o. . \ . . i e d. " . . ' ' : ; 
i . f a d ni e r .e ' lo -:e.--o te.ti­
po . :r .oè_:.o e., .o'.'.i per t a . e 
av .m.M.e .a - i x . i t . i \ e r - o 
n . i o , : '..ve.'.. 1»? p.ti 'tec n.i 
/.èi.to deiv.ocr.it li .*. e d CO;Ì-
MV. cl . i ivènto rie lo :- ' tiiMO.ì. 
denioi r . v i e n e 

(.^ae-te -0110 le -qu.i.i e 
p a . ' c i . p a n t i e .1 o.».end.«r.o 
d.vle i lare tc . ie . - . i ranno tu . -
te d e p u t a t e al c a m p o Ito 
m a n :n v.a de'. Po l l a .o le >. 

G i r o n e « A • • Circolo Lav. 
S a n F r e d i a n o : C r e o l o K.r.a 
- i t a C a m p : . V. C. Majiv.ru 
ARCI Le Tor r i . 

G i r o n e « B » - Vecchio Mer­
c a t o . Cra i Bel lo- ì iuar r io . O S 
H u m a n t t a s F i r enze . 

G i r o n o « C » - S M S i'wn 
Q u . r i c o , C P. B a o n a r i o t . . R.-
nas i i ta Noccioli . 

G i r o n e « D » - Pel P o i . . H . . 
S M N l'tM'::.. Po.. 2"» a:.r .0 

CALENDARIO GARE - Do­
mani. 0.0 20.30 Lavoratori 
s». i F.-ediar.o - Circolo R:n. 
C.in.p.. oro 22 Veèchio Mer 
1 .»•<•» - Cra. Be..o-i;ì!.irdo 

Martedì, oro 2\.nl S M S 
S.i.i Q.i.r.ui C P B.ionar-
ru".. ore 22.30. P0L1R. -
S M X. C000.1. 

Giovedì, ore 20.30: V.C. M.v 
Jiiin: Arci Le Torri - C.rc. 
Lav. San Frediano: ore 2"J-
CJ S Human. tas Firenze -
Veeoh.o Mercato 

Venerdì, ore 20.30- R.na 
• - e t à N*ivo:o.: - S M S San 

Q.i.r.co. oro 22" Po'. 25 apri­
le - Poi. P o L : R.. 

Lunedi 3 luglio, ore 20.30 
• Crai Bo'.'.e.-jiiar.io - O S Hu 
• ir.aiiita.s Firenze, ore 22.30-
; Cric. Rina.-c.ta Campi - V.C. 

M.iìrr.ir.: Arci Le Torri. 
! Martedì 4 luglio, ore 20.30: 
i S M N . Cecchi - Poi. 25 apri 

le: ore 22: C P. Buonarroti -
R.nascita Noccioli. 

Lr prime due di ogni pi 
i rone si qualificano per la 

dell 'antiquario s 'avano meo 
minciando ad accordare 1 lo 
io .strumenti .11 un sottoscala 
att iguo al negozio, quando a-
-. evano udito dei rumori 
.-trèan provenire dalla botte­
ga. 

Sono saht . ed hanno visto 
due vriovani dall 'apparente e 
ta di 30 35 anni fuggire a 
liordo di un furgoncino gn 
ino dopo aver bvuotato il ne­
gozio. 

Approssimativamente i mo 
bili veneziani, gli inginocchia 
toi, gli ori. 1 piatti in rame. : 
mortai trafugati dna ladri a 
vevano un valore di circa 20 
milioni di lire. Imediata 
mente il dottor Federico 
.-guin/aaliava 1 propri uomini 
e le volanti per la e.Ila alla 
1.cena del iurgoiitino grigio 
con 1! quale erano fuggiti 1 
ladri I! mezzo e .-tale» r.n 
t : \Lc.ato :n Borgo de! l'ego 
IH:O alia altezza del numero 
e.vico 42. Il furgoncino aveva 
la porta posteriore aperta. 
Sembrava p .opno che gì; oc 
cupant . avessero imito da 
poco tempo di scaricare. Da 
una r.'juda indagine e risulta 
to che al numero 42 di Borco 
del Teirola.o abitava Giuseppe 
Giacomi, de t to « Il P r o f e t o 
re ). vecchia conoscenza della 
questura anche .-e da alcun. 
.ìnn. .-embrava ave.-se abban 
donato -.1 « lavoro >. 

Gli uom.ni del . i squadra 
ntob.ie hanno fatto .rruz.one 
.-.eirappartan.ento e .,: .-ono 
trovati di fronte a numero 
.-•..-cimi n.ob.li d. t u " : : tip: 
piatti ed altri oggett- d 'ani . 
quar:ato. Hanno eh.amato :'. 
Badn ed hanno proceduto <i 
r.coiiiX-.-:niento del a merce 
rubata Con Io .-ic-ao furjon 
omo u.saio per .1 n i n o : mo 
b.I: e Io .-uppol'.eìt.l! .-ono r: 
tornati nel r.o.roz.o d. Borgo 
San Frc-d.ar.o. 

Av . fme al « Professore > 
eli a^ent: hanno .sorpreso a:i-
che Romano Ferrini, che .-e-
rondo eli inquirenti sarebbe 
.-'.ito ' .acquirente della rer.ir-
t.-.a. Comunque, data l'età e 
le 1 ara"er..-t.eiie !:-.fiie. \e-
n.•.a tvcl.iso i h e : due fa-v-r-
ro J Ì . autor niator.al: del 
furto Andando a vedere ehi 
era .1 p.'opr.e'ar.o del fu. co 
ne iL-ato per .! colpi e venu 
to fuor: .1 nome ci. S.I\ar.o 
Francia"., ene ah uoni.ir rie! a 
mobile hanno sorpre.-o la 
niatt.r.a d: venerdì .-cur.-o 
mentre st.-va uscendo ri: ta­
ta 

Il Frar.cim lia amn.o.-.-o di 
essere lau tore del lurto. ma 
s; è giustificato d-cenrio clie 
era :>tato <; Il Profe.-s-ore », 
cu* .spacc.ir.do.si por proprie-
tar .o dei negozio >:I: aveva 
ch.esto di t rasportare quei 
mobili. Anzi g'.i aveva .nd.ca-

to in pan .co i r l e quali doveva 
prendere. Il Francini ovvia 
mente sostiene di aver avuto 
le chiavi per entrare, mentre 
e risultato che la porta del 
negozio di ant iquar ia to e sta­
ta forzata con una chiave 
falsa» un pezzo della quale gli 
aizenti hanno r.trovato nella 
serratura ed una parte in (a 
i>a del Giacomi. 

Silvano Francmi. comunque 
non ha voluto rivelare il no 
me dell 'altro complice, at 
fermando di cona-cerio solo 
per .soprannome. Si t r^i te 

rebbe di v.n cerio «Ciu.-.o».. 
che la polizia .sta ricercando. 

Ad un .successivo sopral­
luogo :n ca.-,a del G:acomi gli 
agenti hanno trovato nume­
rosi orolozi d'oro, alcune ac­
quetarti del Maccar. e delle 
.statuette, di tu t to quanto .si 
s ta cercando di st^hihre la 
provenienza, in quanto « Il 
professore » non e stato m 
grado di giustificare la loro 
presenza nella -uà abitazione. 

NELLE FOTO: Giuseppe Gia­
comi e Romano Ferrini 

Difficoltà per la disorganizzazione 

Aborti nel pomeriggio 
all'ospedale di Careggi 

L'amministrazione deve programmare gl i interventi 

S . a m o ai'.c .-Dgi.e o : -aia -
s ta p e r e s s e r e v a r a t o H o - p . 
r e p a r t i Osie i r .co zineco.ngu-. . < 
d a l . v ic in . a F i r enze . Ma por 
d^soraatì.zzaz-.ci-n. d. cui no t i 
d . r e t t a m e n t e ali a m n i i s * . a z . o n e 

Il p e r s o n a l e paratv.od:co ri 
p a r t e h.a f a t t o o . -T j / .on . . -mo 
s m a v a n o Io d i n r . e a . e t ' o . era 
c"..e.:ciie. e.-.e (."il a . u ' . i v a n o 
p a r t e de . p e r s o n a l e ene r .on p-
e i ! ie ra . . en*ar f 
d i r e t t o r e >in . t? . r :n e .r.*er*.crii. 
con u n a .-o.uz:one d: emerger . 
m e r : z s : o . .1 per-cr-.al»-» n i e d - . . 
o s p e d a l e fuor orar.r-

D u e co : . s .de raz :on : .-ctio r.-: 
-I '< p i a n o ••> p e r fa r f r o n ' e a i .a 
'.esce Da un l a t o quel la pc-.~f 
q u a l e la lezge n o n r.cono.-co 
e a r a n t : r o :! «ervuzio e l ' a s - . - ' 
I " a m m ; n . - t r a z i o n e ed i d:r.^--r.' 
ella re ,-ul c o m p o r t a m e n ' o rie. 
p r a t t u t t o . p r o g r a m m a r e 2.: :n 
r .on r i t r o v a r » : ad uffrcc.-.-.re 
K e m o r c e n z e >\ 

Non b.soar .a l.rr. ."ar-. a e." 
e s p r i m e r e \:V..Ì prec -a v o a « f a 
or^ . i i i .z /az .cr .e o-p»-da.iera e • 
'..ve e a . p r o r o t t i de. la H f i . o : . 

•-o.t.i. il « p . a n o per l ' a b o r t o » 
tal Dav. n u o v i medic i , n u o v . 
•oo 'd . : ia r r . "n!o r o n a'.tr. r>.-p;-
or,i b : sogna a r a ora r e g i s t r a r e 
i) io non e^.-ere f a t t o c a r . c o 

• e!"*' 'o-i ieria.e d: C a r e r g . . 
" u n i o l^ri r . i a ' t . na ir-. z._an 
A i - . . . a r : v:.v r.<;n . n è o n i o i 

• n.»:i 1 o : : .n . .aval lo .e («:'.•-.le 
curan te i ' . n ' e rvnvo Qjoha 

.0. .'-Tfir.rio .a '.(£:•. ob.'-"ta.-". 
p.'.st.ciie oer 1 .r.terier.to I. 

'•>. ir.-:.'- -»• a:.-ora "I.'ì.i •.(•••« 
za 2.: aironi apuc-lat. al pò 
e pa-an.fdico r .eh.amato .r. 

ce--a . .e . ir. a'te.-.a rhc parta 
r.ch:e-ta d: appI:ca7:or.e de.'.* 
' del personale pararr.edxo al 

.'. d i r . ' to d. ob.ettare deve 
•oiìza alle deren ' . . Da.Ia'.t.-a 
'.: dell'ospedale d e m o - a \ . 

persona.e sar..tar.o. .-.a. = > 
tervor.t. .n rr.'rdo or san.co. -

sempre > ^.'.j?.z:òr.. coni---

er ' .err : -porada . ma .^corr-
po'..1.1 a (•-..••• abn .arc : '.'.r.ter.-. 

!'.•- ri.a 1 or.c.-'.tozza a.le ri..'*4" 

fri partito; 
) 

t to-..;.«re E J : ds —1-.1 z e 2' 
.o;j . de i fei j - i i aie. . 3 A a ->j -

2 " .3 = - ; . re t t s-
41 

D--nz- . s e ' 6 30 -. 'lit-ìzi-c - . ; - ' a =; C r -
» t*- 3 : ; i 1 ce r,pi9.-.o G c . i - . i C:i>- ; e - _ - i .«»:*! 
si-.t-ntr.'ì-t dtt è r.'o-Tta i t „ L n c s ' i 

•*:s L-
: - : Se..' 

Lutto 

5. - ...- j ; e Ì ; T . M . J e ",3 , ; : i 3-3ic5--.e-.ro 1 t 21 
a» .£ («de-;; oie. i sserò ci de e co 1 de .1 fGCl J J ! te 
: oie pò * cs e . i t ir. .e <J. rrzut d*., 3-51.-. zztz e-.e 1. 

) re I: 
r.i. . S :_»-

Per m*-T*di. i,!e 17. • »rf est.-2i o-e f. i o s- 1 - t m 

E' decedjto 'I 22 9-910 d. | 
g j i i io wi.io .1 comoigto V.tlor o , 
Caictil '•*<*• rfo a! « sei o i t Mi'.o 1 
Fab.tsi; ,1 COTIP«V^O V ::o.-,o o\«. i I 
66 11.1. ed «.-» ,s;.-.::o il p*: . :o | 
• r dal 1944. J 

di.".». I r . I i od j - r i •'. CCT131J.-.3 se-ito-e G U-ba- , Te t i b ' 3 
m.$i on« .jtrui.s.-e dei St.-ii'o So^3 .-.< u t . a ' e etti. . 
«ei.o-.e. g 1 i.isegni.-trl cs-r.j-. st. compag-ii dt . a fGCI. 

Martedì, ai e 21 presto 1 se: o-.t <i«! PCI S ,- 313 
s a n a dei Cerna ! . "I co~ io i j i3 L- j . Ee-. r.-jjer , - • sd - - -
: to SJ' t e T i • I c i r t :. * 'a 5 ' j :o egi ». 

d* 1 se: 
de. a e: 

** i re:a- , 

s-La 23-
a un d ba:-

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva­
mento - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria • Articoli 
per l'industria • Lubrificanti speciali - Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Tele!ono (0571) 73012 

Per la sposa giovane. . . 
idee nuove 

La Piccola Torino 
DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA­
MENTO E COMUNIONE, AVVERTE CHE E' PRONTA UNA VA­

STISSIMA COLLEZIONE DI MODELLI A PARTIRE DA L. 150 000 
IN PIÙ' • PRENOTARE PER TEMPO. 

VIA MASACCIO 24 r. (angolo Alititi) TEL. 377.604 - FIRENZE 

La CONCESSIONARIA zona di Firenze 

J\ 
ESPONE I NUOVI 

CAMPERS FIAT 
CO'J O SLNZA ARRLDAMLNiO 

FIRENZE 
In vi.i Lucchese 19 b - OSMANNORO 

LA 
: * \ \ \ \ 

S p A 

consegna subito 

un successo giovane e scattante, 
un successo forte e sicuro: 

Ford Fiesta 

+ un simpatico 
e utile omaggio 

FINO AL 10 LUGLIO 78 

PRATO - Via Ferrucci, 78 - Telefono 21716 
Via di Maiano, 3 - Telefono 592139 
Viale Montegrappa, 114 - Telefono 594606 

MONTEMURLO - Via Oste 90'b - Telefono 790.625 
Concessionaria per Manda­
mento di Prato C. Biieni.o 
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